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IL DOPO BREXIT
DEI METALMECCANICI
di Antonello Di Mario

I metalmeccanici vogliono fare il contratto nonostante le
paure originate dal dopo “Brexit”. L’Italia, come Paese fon­
datore della Ue, ha ora responsabilità e peso maggiori.
“L’uscita della Gran Bretagna ­ ha ricordato l’ex premier Ro­
mano Prodi ­ dall’Unione europea non è la fine del mondo”.
Infatti,tutte le istituzioni continentali sono al lavoro per scon­
giurare ogni tipo di “effetto domino”. In questo contesto,rin­
novando il proprio Ccnl,  i metalmeccanici contribuirebbero
a rafforzare l’economia nazionale, perché rappresentano
quasi due milioni di addetti del settore industriale e circa
l’8% del Pil. Nessuno è in grado di definire i riflessi di Brexit
sulla crescita della ricchezza. Esiste qualche rischio per la
manifattura italiana. Basti pensare al flusso di merci italiane
verso il Regno Unito; agli investimenti diretti all’industria del­
l’auto inglese che nel 2015 è arrivata a produrre più di un
milione e mezzo di vetture;alle perdite sul mercato azionario
di oltre il 22% di tutte quelle banche che sostengono il no­
stro manifatturiero. Il contratto dei metalmeccanici,però, per
le ricadute positive che può avere sul livello dei consumi,
può rappresentare una parte strutturale delle politiche d’in­
vestimento, strettamente collegata all’attività economica
dello Stato nazionale. I sindacati ce la stanno mettendo
tutta per sensibilizzare il mondo intero: quelli metalmecca­
nici saranno in piazza a Brescia, la mattina del primo luglio,
nello stesso giorno e nella medesima città in cui Federmec­
canica svolgerà l’Assemblea generale; quelli confederali,in­
vece, nel corso del mese di luglio terranno con Confin­
dustria incontri tecnici su modello di relazioni industriali e
su quello contrattuale, per poi ritrovarsi il 29 luglio e fare il
punto sullo stato d’avanzamento del confronto. Vincenzo
Boccia, presidente degli industriali, è stato chiaro sull’esi­
genza di voler scrivere il nuovo modello contrattuale con
Cgil, Cisl e Uil: “Per ora – ha ammonito ­ aspettiamo che la
trattativa del contratto dei metalmeccanici si sblocchi. E au­
spichiamo che una volta concluso l’accordo, esso diventi
un modello sul quale arrivare a regole generali”. I sindacati
non rifuggono da questo schema,ma indicano il primo livello
del contratto nazionale come quello indispensabile per far
recuperare in buste paga a tutti i lavoratori l’inflazione su­
bita; mentre la contrattazione aziendale resta lo spazio per
determinare gli ulteriori aumenti rispetto alla produttività
realizzata. L’esecutivo non ha alcuna intenzione di interfe­
rire tra le parti. Anzi, preferisce dare una mano per far cre­
scere gli investimenti, a partire da quelli in tecnologia e
macchinari. “La prossima legge di stabilità – assicura il mi­
nistro Carlo Calenda che a settembre presenterà il piano
industriale del dicastero dello Sviluppo economico ­ dovrà
avere al centro gli investimenti in tutti i settori”. Il dopo Brexit
può rappresentare l’occasione per un’Europa diversa che
sappia davvero condividere debiti e politiche espansive. Per
i metalmeccanici italiani può essere il momento giusto per
far diventare il contratto una realtà. “Tutto quello che ieri po­
teva apparire velleitario – ha scritto Roberto Napoletano,
direttore del Sole 24 Ore­ oggi è assolutamente indispen­
sabile”. Ha perfettamente ragione perché è un monito valido
sia per l’Europa, come per i metalmeccanici.
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Mobilitazione a favore 
delle regole del Ccnl

di Rocco Palombella

AA
ndiamo avanti con la
mobilitazione dei la­

voratori affinchè gli im­
prenditori metalmeccanici
modifichino la proposta
contrattuale che ci hanno
presentato, impossibile da
accettare. 

DD
omani sarò seduto
nella platea del Tea­

tro Grande di Brescia
dove Federmeccanica ter­
rà l’annuale Assemblea
generale e spero che da
quell’assise giungano bu­
one nuove. Nel senso che
la nostra controparte ri­
veda la propria piatta­
forma contrattuale finora
conosciuta. 

II
l tema dell’Assemblea è
quello del “Rinnovamen­

to” con uno specifico rife­
rimento all’Impresa come
bene comune e alla cen­
tralità della persona. Il
Presidente di Federmec­
canica, Fabio Storchi, in­
terverrà nel primo pome­
riggio; quello di Confindu­
stria, Vincenzo Boccia,
poco più tardi. 

MM
a i sindacati metal­
meccanici già do­

mani mattina terranno in
piazza a Brescia una gran­
de manifestazione pub­
blica con gli interventi dal
palco di Maurizio Landini,
Marco Bentivogli e del
sottoscritto. Faremo sen­
tire a testa alta e schiena
dritta quel che pensa il più
importante settore dell’in­
dustria, che attende un
vero negoziato ed un epi­
logo positivo al rinnovo
contrattuale per più di un
milione e seicentomila ad­
detti. 

EE ’’ bene sgombrare su­
bito il campo da equi­

voci: ai sindacati metal­
meccanici sta bene il ter­
mine “Rinnovamento” pro­
posto ripetutamente dal
vertice degli imprenditori

del settore specifico, co­
me ci sta altrettanto bene
lo scambio salari­produtti­
vità anticipato, al mo­
mento del suo insedia­
mento dal leader degli in­
dustriali. 

AA
livello di enunciazione
entrambi i principi

sono condivisibili. Quello
che non va è che nella
pratica da Federmecca­
nica ed Assistal non si at­
tuerebbe alcun rinnova­
mento contrattuale e che
gli aumenti retributivi non
andrebbero a tutti i metal­
meccanici che ne avreb­
bero diritto. Da qui la
nostra reazione che pro­
segue con iniziative di
mobilitazione e sensibiliz­
zazione utili a non far an­
dare in ferie la vertenza
dei metalmeccanici. 

AA
bbiamo proclamate
altre quattro ore di

sciopero, rispetto alle se­
dici già tenute finora, da
realizzarsi a livello territo­
riale e deciso il blocco
degli straordinari e delle
flessibilità in tutte le
aziende metalmeccani­
che. Si tratta di misure,
soprattutto le seconde,
assai dure che  colpi­
scono le aziende che
hanno commesse da ri­
spettare. E’ doloroso, ma
la contrapposizione, che è
seguita ad un dialogo fine
a sé stesso con la contro­
parte, richiede questo tipo
di scelte, in una logica di
confronto giunta ad un
vero e proprio braccio di
ferro. 

MM
a faremo anche di
più. Invieremo, in­

fatti, una lettera a tutte le
forze politiche e alle istitu­
zioni per illustrare le ra­
gioni  dei metalmeccanici;
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determineremo  incontri
con tutte le forze politiche
e con le istituzioni a livello
nazionale e locale; svilup­
peremo  iniziative e incon­
tri informativi rivolte alla
stampa e ai media, anche
a livello locale. Abbiamo
previsto riunioni delle se­
greterie unitarie Fim­Fiom­
Uilm locali per la program­
mazione e la gestione
delle iniziative a livello ter­
ritoriale. 

FF
edermeccanica ed As­
sistal sono ferme, in

concreto, alla proposta
avanzata il 22 dicembre
del 2015. Ma è bene con­
siderare che quella piatta­
forma è stata concepita
ancora prima, nell’Assem­
blea generale degli im­
prenditori metalmeccanici
di due anni fa, un’assise
tenuta a Bari. Dalla con­
troparte ci dividono que­
stioni di merito, ma so­
prattutto il divario si basa
sulla questione del mo­
dello contrattuale. Proprio
non è accettabile la pro­
posta formulata da Feder­
meccanica e Assistal sul
salario, perché non rico­
nosce al 95% dei lavora­
tori alcun aumento, ren­
dendo così inutile e resi­
duale il Contratto nazio­
nale. 

CC
rediamo fermamente
nel Contratto nazio­

nale quale strumento per
garantire il potere d’acqui­
sto del salario per tutte le
persone che lavorano
nelle imprese metalmec­
caniche.Tutto questo, pe­
rò, va determinato insie­
me a una qualificazione e

a un’estensione della con­
trattazione di secondo li­
vello (aziendale e territo­
riale) che, quindi, confer­
mano la struttura contrat­
tuale su due livelli. 

II
l salario minimo di ga­
ranzia, così com’è strut­

turato secondo lo schema
di Federmeccanica­Assi­
stal garantisce più le im­
prese che i lavoratori. In
realtà non si vuole garan­
tire un salario minimo, as­
sicurato dal livello nazio­
nale ed incrementabile
con ulteriori aumenti da
concordarsi al secondo li­
vello. Gli imprenditori me­
talmeccanici vogliono sta­
bilire un salario minimo
per i vari livelli di inqua­
dramento professionale
su cui innestare, ogni an­
no, i potenziali aumenti de­
terminati dall’indice Ipca,
rispetto all’andamento del­
l’inflazione dell’anno pre­
cedente. I vari livelli di sa­
lario minimo andrebbero
poi comparati con i salari
reali di ogni singolo lavo­
ratore. Si tratta di salari

che potrebbero rivelarsi
superiori ai minimi contrat­
tuali in essere a tutto il 31
dicembre 2015 a causa di
vari motivi, ovvero perché
ai minimi contrattuali si
possono essere aggiunti
nel tempo aumenti deri­
vanti da superminimi indi­
viduali e collettivi, premi di
produzione, importi retri­
butivi fissi  e scatti di an­
zianità. 

II
nsomma, gli eventuali
aumenti del salario no­

minale derivanti dall’anda­
mento dell’indice Ipca
andrebbero nelle tasche
di quei lavoratori i cui sa­
lari di fatto risultassero in­
feriori ai nuovi minimi. 

AA
Brescia, per la nostra
manifestazione mat­

tutina, utilizzeremo le
quattro ore di sciopero
previste in ambito regio­
nale. Finora, come già
detto, ne abbiamo procla­
mate venti, a partire dalle
prime mobilitazioni iniziate
dal 20 aprile. Occorre,
però ricordare che negli
ultimi sei anni abbiamo

rinnovato due contratti na­
zionali senza un’ora di
sciopero perché con la
controparte si discuteva
senza strappi. 

OO
ggi scioperiamo non
solo per rinnovare il

contratto, ma per il bene
del Paese: rinnovare il
contratto significa tutelare
le regole che stanno alla
base del Ccnl strutturato
sui due livelli di contratta­
zione ed anche chiedere
un aumento retributivo
che copra il potere d’ac­
quisto per tutto il popolo
dei metalmeccanici. Si
tratta di una buona ra­
gione per una giusta bat­
taglia. 

DD
all’esito di questa
nuova mobilitazione

si capirà ancor meglio da
che parte penderà la bi­
lancia nel confronto tra
noi, Federmeccanica ed
Assistal. E l’esito sarà ve­
rificabile proprio nelle pa­
role che il presidente Fa­
bio Storchi rivolgerà al­
l’Assemblea di Federmec­
canica a Brescia. 

NN
oi siamo certi che il
decentramento con­

trattuale ideato dalla con­
troparte non riesca a far
recuperare al 95% dei la­
voratori metalmeccanici
l’inflazione finora regi­
strata. Il primo livello con­
trattuale deve consentire
un aumento effettivo dei
salari dei lavoratori a cui
spetta. 

OOra attendiamo di
ascoltare un’idea da

Storchi che tenga conto di
questo gap da colmare.

Rocco Palombella
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E’ un momento importante e delicato per il nostro sindacato

nella provincia di Pisa.

Un sindacato che per sua vocazione e missione, vuole cer­

care il dialogo per affrontare i seri problemi di un intero ter­

ritorio in cui la situazione industriale e di conseguenza

occupazionale è preoccupante.

Questa preoccupazione nasce dal calo del mercato delle

due ruote, calo ormai iniziato da qualche anno e che solo

nel 2016 vede spiragli di ripresa, sia per gli scooter che per

le moto.

Preoccupazione dovuta anche e soprattutto dalla scelta del

Gruppo Piaggio in questi ultimi anni di delocalizzare le lavo­

razioni nel Paesi del Sud est asiatico, con un forte calo di

produttività del sito di Pontedera che dal 2009 al 2015 è pas­

sato da 300.000 unità prodotte/anno a 130.000/anno.

E il 2016 ?...

Preoccupazione anche per il ricorso negli ultimi due anni agli

ammortizzatori sociali (CDS) ed il contemporaneo disimpe­

gno dell’Azienda negli investimenti per la ricerca e lo svi­

luppo di modelli da produrre a Pontedera.

Le linee di montaggio, al di là, di qualche pennellata di ver­

nice sono ormai vecchie, sia strutturalmente che concettual­

mente e non sono neanche flessibili, non permettendo la

produzione di modelli diversi sulla stessa linea.

Per non parlare dell’indotto Piaggio che ormai è da conside­

rarsi quasi sparito, ormai abbandonato,aziende come la

Ghiara Meccanica (40 dipendenti); la BIB (arrivata ad avere

fino a 120 dipendenti) ,quelle che non hanno chiuso sono

state costrette a ridure di molto gli organici : (Pieracci mec­

canica) da 120 Dipendenti a circa 40 dipendenti; le Off. Ri­

stori a Novembre non avranno più a disposizione

ammortizzatori sociali da sfruttare;la TMM che ha 90 dipen­

denti e riesce a far lavorare a mala pena 40 addetti , perchè

forse ha commesso in passato l’errore di focalizzare il busi­

ness unicamente su Piaggio senza guardare al Mercato e

diversificare la clientela.

Noi pensiamo e crediamo che l’unica strada da imboccare

per ridare una speranza ed un futuro alla realtà produttiva

della Valdera sia quella di cominciare a parlare del problema,

di cominciare a coinvolgere le istituzioni al problema, di far

cadere quella sorta di muro di omertà che si è creato intorno

alla Piaggio ed alle sue politiche industriali.

Siamo nella terra della Vespa, signore e signori, un brand

conosciuto in tutto il mondo ed amato in tutto il mondo per­

che’ ambasciatore indiscusso del made in Italy e come tale

riconosciuto da tutti quei clienti che ogni giorno ne comprano

un modello.

Ma gli stessi clienti che oggi comprano Vespa sarebbero

contenti di comprare una Vespa prodotta in Asia ?

Per questo motivo crediamo che sia giunto il momento che

tutti, in modo unitario e coeso facciano la loro parte, a co­

minciare dal sindacato metalmeccanico.

Tutti significa anche il coinvolgimento della politica locale

che ormai da troppo tempo sta sottovalutando la delocaliz­

zazione della Piaggio che attenzione è corretta per

un’Azienda che vuole diventare multinazionale ma che deve

comunque passare per il mantenimento e lo sviluppo dei siti

produttivi storici.

Noi siamo per una Piaggio che produce e vende in Asia per

l’Asia, ma che produce e vende in Italia per l’Italia. Siamo

per una Piaggio che investe per modelli importanti e strate­

gici da produrre a Pontedera, coinvolgendo in questo pro­

cesso i piu’ di 3000 dipendenti di Pontedera e quelli

dell’indotto. Non vogliamo che Pontedera diventi un centro

logistico del Gruppo Piaggio.

Anche i sindacati confederali devono quindi fare la loro parte

sostenendo in questa campagna di sensibilizzazione quelli

di categoria.

IL caso della Piaggio, non è un caso isolato purtroppo, ed

evidenzia la necessità impellente di un’azione di investimenti

pubblici  e privati rivolti al settore manifatturiero in Italia, da

sempre uno dei cavalli di battaglia del nostro Paese.

Il settore delle due ruote, come l’auto necessita di investi­

menti, utili non solo a rilanciare l’area industriale della Val­

dera dove opera la Piaggio, ma l’Economia dell’intero

Paese.

Come trovare un percorso per fermare questo pericoloso

processo ?

Quali ricette possono essere adottate per il rilancio di Piag­

gio e del suo indotto ?

Occorre dare un fattivo contributo nel tracciare un percorso,

da iniziare il prima possibile, per il futuro e per dare delle

concrete risposte ai lavoratori, ai disoccupati, ai precari ed

alle migliaia di giovani in cerca di un lavoro.       
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«Dispiace che lo sta­

bilimento Fca di Po­

migliano venga ricor­

dato esclusivamente

per lo scontro con la

Fiom e non per un

accordo che ha rilan­

ciato il settore auto in

Italia, mettendo in si­

curezza la capacità

produttiva del l’ultima

grande industria pri­

vata del nostro Pae­

se». 

Lo ha detto il segreta­

rio generale campano

della Uilm, Giovanni

Sgambati (nella foto in
alto) , nel sesto anniver­

sario del referendum

nello stabilimento Fca

di Pomigliano d’Arco,

sull’accordo siglato tra

l’azienda e Fim, Uilm,

Fismic e Ugl, che portò

anche alla rottura con

la Fiom. «La stessa

Fiom ­ ha proseguito

Sgambati ­ in queste

settimane sta condivi­

dendo l’accordo sui

contratti di solidarietà

nello stabilimento cam­

pano, mentre in Emilia

Romagna, alla Lam­

borghini, si stanno rea­

lizzando accordi molto

simili a Pomigliano,

pienamente condivisi

dal sindacato di Lan­

dini. Ci sarà sempre

tempo per una condivi­

sione, ma in Italia nes­

suno fa mai autocritica:

forse un giorno, però,

la Fiom riconoscerà

che questo era un

buon accordo». 

Sgambati, infine, ha

sottolineato che «in sei

anni tutto è cambiato».

«I lavoratori, appro­

vando l’accordo ­ ha

concluso ­ hanno rilan­

ciato il settore auto

rendendo possibile la

realizzazione di una

delle cose piu’ impor­

tanti nel Mezzogiorno:

grazie a questa svolta,

si sono realizzati cospi­

cui investimenti. 

Nessuna altra impresa

ha investito nel Sud,

tra Melfi, Pomigliano e

Cassino, tre miliardi di

euro, e nonostante la

crisi si è difesa e salva­

guardata l’occupazio­

ne».

Hanno varcato per la

prima volta i cancelli

della fabbrica più im­

portante del Molise da

questa mattina. Un pas­

saggio significativo per

una ventina di giovani

che inizieranno a lavo­

rare nello stabilimento

Fiat­Chrysler automo­

tive di Termoli. Un con­

tratto di somministrazione

fino a settembre che

non esclude un futuro

ancora più roseo.  Si

tratta di varie figure pro­

fessionali: generici, ma­

nutentori e conduttori

che verranno impiega­

ti, a seconda delle ne­

cessità dell’azienda, nel

reparto che produce il

nuovo motore T4 desti­

nato all’Alfa Romeo. I

nuovi assunti sono en­

tusiasti e dal 16 giugno

inizierà un percorso la­

vorativo importante al

Termoli plant dove so­

no impegnati oltre due­

mila e quattrocento di­

pendenti senza contare

l’indotto. La Fiat, dun­

que, continua ad assu­

mere personale e con­

ferma quanto annun­

ciato dal numero uno

del gruppo, Sergio Mar­

chionne, in occasione

del trentesimo anniver­

sario del motore Fire

proprio nell’impianto di

Rivolta del Re. I gio­

vani che inizieranno a

lavorare avevano pre­

sentato domanda e

hanno superato le se­

lezioni previste dalla

direzione aziendale.

Hanno risposto ai re­

quisiti richiesti e pos­

sono dunque entrare a

far parte della squadra

dello stabilimento. Un

ambiente di lavoro

nuovo, un’esperienza

di non poco conto per i

nuovi dipendenti tra i

quali non mancano di­

plomati all’istituto indu­

striale e altre profes­

sionalità.  

Sono numerose le as­

sunzioni che l’azienda

ha affettuato negli ul­

timi mesi e i venti inte­

rinali si aggiungono a

quello che Maurizio

Ciarla, rsa della Uilm

definisce «un trend

molto positivo che con­

ferma gli impegni del­

l’azienda e assicura

risposte importanti ai

giovani che cercano

un’occupazione. E’ un

segnale importante per

il futuro ­ ha concluso il

rappresentante di cate­

goria ­ e ci auguriamo

che a questi primi mesi

di lavoro possano ag­

giungersi percorsi di

stabilizzazione e altre

richieste di personale

da parte di Fca in un

periodo significativo per

il settore». Insomma,

le domande sono a­

perte e inviare un cur­

riculum allo stabilimen­

to o sul sito dell’azien­

da rappresenta il primo

passo verso una can­

didatura in Fiat.

FFCACA
PPomiglianoomigliano

«Sei anni fa 
il referendum» 
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In casa Ferrari, è

stato rinnovato il

contratto integra­

tivo aziendale per i

lavoratori dello

stabilimento di Ma­

ranello: ne danno

notizia Fim­Cisl,

Uilm­Uil, Fismic e

le Rsa del consi­

glio dei delegati,

esprimendo "sod­

disfazione" per  una

intesa quadrien­

nale che "garanti­

sce ai lavoratori ricono­ sci­

menti economici e diritti,

condivide obiettivi occupa­

zionali e di crescita". Il pre­

mio aziendale "avrà natura

variabile con due anticipi di

1.000 euro ciascuno nei

mesi di giugno e ottobre e un

saldo ad aprile", spiega una

nota.

"Durante la vigenza contrat­

tuale il premio potrà supe­

rare i 6.000 euro al rag­

giungimento degli obiettivi. I

parametri di riferimento re­

stano la qualità, i volumi pro­

dotti (che nel corso dei quat­

tro anni raggiungeranno 

le 9.000 unità) e l'Adjusted

Ebitda (riscontrabile dal bi­

lancio aziendale aggiornato

trimestralmente, come pre­

vede la normativa per le

aziende quotate in borsa)".

L'incremento dei volumi, sia

nelle vetture che nel reparto

motori, "dovrà portare all'as­

sunzione a tempo indetermi­

nato di almeno 80 sommi­

nistrati e a ulteriori assun­

zioni", scrivono affermano

Fim, Uilm e Fismic. "Il pre­

mio sarà riconosciuto a tutti i

somministrati sulla base

della durata della loro mis

sione in azienda" e, inoltre, 

"è stata rimodulata la tabella

che riguarda la misurazione

delle assenze ­ continua la

nota ­ riportando nel com­

puto delle presenze lutti, li­

cenze matrimoniali e dona­

zione midollo, assieme alle

altre causali già presenti (in­

fortuni, maternità, legge 104,

donazione sangue, ferie,

permessi)". Sulla base dello

sviluppo del piano industriale

"stimiamo che, grazie al tra­

guardo minimo di presenza,

il premio di competitività su­

pererà di anno in anno quan­

to percepito nella

scorsa contratta­

zione. 

Ricordiamo ­ sotto­

lineano Fim, Uilm e

Fismic ­ che negli

ultimi quattro anni

nelle tasche dei la­

voratori sono en­

trati più di 17.000

euro".

Alla luce di quanto

descritto, "va sotto­

lineato l'impegno

dei delegati nel

raggiungere questa intesa

dopo oltre tre mesi di tratta­

tiva ­ recita il comunicato ­

attraverso un serrato con­

fronto e senza dover ricor­

rere a iniziative di sciopero".

Domani si terranno le as­

semblee in Ferrari per spie­

gare nei dettagli ai lavoratori

i contenuti dell'accordo "dalla

viva voce dei protagonisti e

non da chi, pur non cono­

scendo i contenuti della trat­

tativa ­ concludono Fim, Uilm

e Fismic con un velato riferi­

mento alla Fiom ­ organizza

una programmata disinfor­

mazione".

Maranello: in alto l’uscita dei dipendenti con le biciclette messe a loro disposizione dall’azienda;
a destra la produzione delle vetture GT e sopra la sede (galleria fotografica ‘www.ferrari.com)

Rinnovato il contratto Rinnovato il contratto 
integrativo in integrativo in FFERRARIERRARI
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È stata siglata il 23 giugno l’ipo­
tesi di accordo per il gruppo
KME. Punti qualificanti sono in­
nanzitutto la garanzia di nessun
licenzia­ mento fino a settem­
bre 2018, il ritorno alla capacità
fusoria del rame nel sito di For­
naci di Barga, con un investi­
mento di 1 milione di € per
convertire al rame un forno
prima utilizzato per lo zinco,
con uno primo step produttivo
di 25.000 tn e un secondo fino
a 45.000 tn. Allo stesso tempo
vengono confermate le mis­
sioni produttive di Serravalle
Scrivia e del centro servizi di Firenze e di EM MOULDS.
L’azienda pur avendo quantificato in 355 gli esuberi del gruppo
si è resa disponibile ad affrontare tale argomento ricorrendo ai
contratti di solidarietà con l’impegno di una gestione condivisa
dello strumento, e l’impegno a trovare soluzioni di ricollocazione
interna/esterna di eventuali esuberi entro la fine della durata
dell’accordo.
L’accordo prevede l’impossibilità di spostare produzioni fuori dal
confine nazionale se non con accordo sindacale e a fronte di
contropartite produttive.
È stato istituito un nuovo premio di risultato fino ad un massimo
di 1440€ per Firenze e 2032€ su Fornaci di Barga e Serravalle
Scrivia, basato sul valore di bilancio della EBITDA che comincia
a renunerare lo sforzo dei lavoratori anche in presenza di un ri­
sultato economico negativo a patto che l’andamento del bilancio

non bruci cassa (cash flow).
L’azienda si impegna a non ef­
fettuare licenziamenti unilaterali
fino alla durata dell’accordo. È
previsto un sistema sanziona­
torio in caso di non rispetto sul
tema dei licenziamenti e su mo­
difiche unilaterali del piano in­
dustriale che prevede la
restituzione integrale a tutti i la­
voratori della somma su base
annua del totale del premio di
risultato, se tale lesione dell’ac­
cordo avverrà con un valore di
bilancio di EBITDA almeno di
18ML € alla restituzione di cui

sopra sarà aggiunta una penale del 15%.  Viene stabilizzata la
somma di 450€ date, parzialmente in forma di liberalità, dal
mancato arrivo di ulteriori tonnellate previste nell’accordo del
2013, alle quali si aggiungono a forma di una tantum lo somma
di 200€ così ripartita: 100€ subito, 50€ a gennaio 2017 e ulte­
riori 50€ a gennaio 2018. Tali cifre saranno conglobate dentro
un pacchetto di welfare aziendale che sarà oggetto di confronto
a livello di sito entro luglio. Viene aperta una procedura di mo­
bilità su base volontaria e incentivata presso tutti i siti del
gruppo.
Il coordinamento nazionale Fim­FIOM­Uilm, nel dare un giudizio
positivo del l’ipotesi di accordo sottoporrà al voto vincolante dei
lavoratori e delle lavoratrici i contenuti che saranno portati a co­
noscenza con assemblee specifiche che si terranno nei vari siti
dal 1 all’8 luglio.

È È STATASTATA SIGLATASIGLATA ILIL 23 23 GIUGNOGIUGNO LL’’ IPOTESIIPOTESI

DIDI ACCORDOACCORDO PERPER ILIL GRUPPOGRUPPO KMEKME

Gli esuberi proclamati da Abb sono ri­
masti tali e quali: 351. Tuttavia la man­
naia sul quartier generale di Sesto San
Giovanni, sullo stabilimento di Vittuone
e sul sito di Lodi dovrebbe calare sal­
vaguardando, se non i posti di lavoro,
quantomeno i lavoratori. È l’obiettivo
dell’accordo raggiunto al tavolo di As­
solombarda, tra azienda e sindacati,
dopo tre giorni consecutivi di trattative.
Solo un’ipotesi, ancora, che sarà
messa nero su bianco lunedì e che sarà poi sottoposta alle as­
semblee dei dipendenti. Ma un’ipotesi che delegati e sindaca­
listi hanno accolto con grande favore.
«È un importante risultato che restituisce quanto tolto dal Jobs
act e dalle leggi Fornero in materia di lavoro»: commenta Vitto­
rio Sarti, segretario generale Uilm Milano. La trattativa, al tavolo
di Assolombarda, riguardava gli esuberi che colpiscono in par­
ticolare le sedi di Sesto San Giovanni e al tri uffici (173), Vit­
tuone (150) e Lodi (28). Le organizzazioni sindacali hanno
trovato l’intesa con la multinazionale sulle tutele e sulle garanzie
per i dipendenti che saranno coinvolti dalla ristrutturazione
aziendale.
Seppure rimangano confermati i tagli previsti, l’accordo assicura
una copertura di cinque anni per il raggiungimento della pen­
sione, attraverso i 18 mesi di mobilità o, in alternativa, i 24 mesi

di Naspi, l’indennità di disoccupazione:
Abb si farà anche carico, grazie alle ri­
chieste delle sigle sindacali, dell’inte­
grazione al reddito fino all’80 per cento
e della copertura della contribuzione
volontaria, in caso di mancato raggiun­
gimento dei requisiti per la pensione.
Nel documento sono previsti anche in­
centivi. «Dopo tre giorni di serrato con­
fronto ­ prosegue Sarti ­ siamo
soddisfatti di essere riusciti a raggiun­

gere questo obiettivo che può diventare un modello per gli altri
accordi ed è in grado di tutelare i lavoratori».
Abb ha presentato al Mise gli impegni per i piani industriali per
i siti italiani. «Un’altra conquista ­ aggiunge Sarti ­ che definirà
il mantenimento della presenza produttiva in Italia».
Positivo anche il bilancio di Vito De Gregorio, delegato Uilm per
il sito di Vittuone, fortemente penalizzato dai tagli: «Sono stati
tre giorni di lungo confronto, anche acceso ­ spiega ­ ma ora
c’è la soddisfazione di aver ottenuto questo accompagnamento
alla pensione perché, con l’attuale legislazione, non avremmo
potuto godere di queste garanzie. Anche il sito di Vittuone, sep­
pur ridimensionato di 150 unità, rimarrà operativo e questa è
una sicurezza ulteriore». Negli stabilimenti saranno program­
mate delle assemblee per informare e diffonderne i contenuti
dell'accordo.

351 351 LAVORATORILAVORATORI ABBABB
ACCOMPAGNATIACCOMPAGNATI ALLAALLA PENSIONEPENSIONE
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Sperano che l’acquisizione dell’azienda non sia solo un

ponte di Smic per entrare in Europa i dipendenti della

LFroundry che commentano con timore il nuovo matrimonio

economico tra l’azienda locale e il colosso cinese. L’ufficia­

lizzazione della cessione del 70per cento delle quote del­

l’azienda più grande della provincia dell’Aquila alla Smic è

arrivata nei giorni scorsi ma gli scenari che si apriranno per

il sito marsicano non sono ancora chiari. “Siamo stati con­

vocati dalla direzione aziendale per delle comunicazioni”,

hanno spiegato Roberto Di Francesco, Rocco Rossi, Diego

Di Francesco Gianluca Picozzi e Donato Buccini (Fiom­Cgil),

Arianna Stati e Luca Centi Pizzutilli (Fim­Cisl:), Domenico

Cesta, Monica Di Cola, Sara D’Agostino, Alessandro Maurizi

e Eugenio Franchi (Uil­Uilm), Andrea Campione e Luigi

Abruzzo (Fismic) e Fernando Di Gianfilippo (Cisal), “nel

corso dell’incontro ci è stato comunicato ufficialmente che la

società Smic e LFoundry hanno firmato un accordo vinco­

lante per l’acquisizione della LFoundry al 70per cento. La

conclusione dell’operazione (closing) avverrà, salvo compli­

cazioni, nelle prossime settimane. Non vi è al momento vi­

sibilità su aspetti quali i tipi di prodotto che realizzeremo,

come e se cambieranno gli equilibri con il nostro attuale

cliente (ON semiconductor) e se ci saranno investimenti. La

nostra attenzione è rivolta agli aspetti industriali e di soste­

nibilità del sito produttivo con l’obiettivo di garantire occupa­

zione e non disperdere la ricchezza intellettuale del territorio.

Per questo motivo riteniamo che l’incontro del primo luglio

al ministero per lo Sviluppo economico sarà, a questo punto,

l’occasione giusta per capire meglio il meccanismo del quale

andremo a far parte e quali sono le garanzie che non si tratti

solo di una operazione “ponte” di Smic per entrare nel mer­

cato europeo”. Intanto le parti sociali e la direzione aziendale

hanno chiuso i lavori dei due osservatori indiretti e turni ri­

posanti con la riduzione di orario minima: 3,5 – 5, con un

solo riposo aggiuntivo, per i turnisti e 7per cento per i gior­

nalieri e una riduzione di orario massima: 3­5, con due riposi

aggiuntivi, per i turnisti e 15per cento dei giornalieri. “La ri­

duzione di orario, laddove necessaria, si attiverà per tutti i

dipendenti”, hanno continuato le rsu, “salvo alcune eccezioni

relative a specifiche figure che svolgono attività non riducibili

o rinviabili malgrado lo scarico di lavoro. La situazione pro­

duttiva verrà sondata a cadenza regolare tramite incontri tra

direzione aziendale e rsu. Per quanto riguarda l’osservatorio

diretti si è stabilito, invece, che partirà in via sperimentale

una turnazione con giornate lavorative da 8 ore secondo lo

schema 6+3 basato su 9 semisquadre.

La Multinazio­

nale delle Tele­

comunicazioni

Ericsson ha dichiarato per l'anno 2016, 332 esuberi, a loro

parere strutturali, di cui 30 dirigenti a cui si assommano,

entro il primo semestre del 2017 altre 53 risorse, per un to­

tale dunque di 385 lavoratrici e lavoratori nei prossimi dodici

mesi.

Ericsson aveva presentato il Piano Industriale e la necessità

di adottare un nuovo modello organizzativo, visto lo scenario

competitivo del settore delle Telecomunicazioni che vedono

i soliti concetti di economia debole in Italia, mancanza di in­

vestimenti, scenari piatti di business, consolidamento degli

operatori di telecomunicazioni, con il calo della redditività dei

servizi offerti dall'azienda.

Conseguenza di tali esuberi, la dichiarazione di apertura di

una procedura di licenziamento collettivo che l'azienda ha

formalizzato il 13 giugno, nonostante la ferma richiesta delle

Organizzazioni Sindacali Nazionali a non procedere, invi­

tando Ericsson a porre in essere altre riflessioni, congiunta­

mente col

tavolo sindacale. Una decisione unilaterale che evidenzia

delle riflessioni molto preoccupanti sul futuro di questa mul­

tinazionale. Quale modello di responsabilità sociale e di etica

aziendale intende adottare l'impresa? Le risorse umane

sono "risorse" o costi su cui intervenire in maniera lineare?

Le Organizzazioni Sindacali nazionali del commercio e del

comparto metalmeccanico Filcams Cgil, Fisascat Cisl, Uil­

tucs, Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm esprimono la propria solida­

rietà ai lavoratori e lavoratrici e alle loro famiglie e, per tutto

quanto espresso in premessa, dichiarano lo stato di agita­

zione a livello nazionale, accompagnato da ogni azione di

lotta si rendesse necessaria per la tutela dei diritti dei lavo­

ratori e lavoratrici.

SSCETTICISMOCETTICISMO PERPER LALA

CESSIONECESSIONE DELDEL 70% 70% 

DDEELLLLAA LFLFROUNDRYROUNDRY

ALLAALLA CINESECINESE SSMICMIC

385 385 ESUBERIESUBERI

IINN EERICSSONRICSSON
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La partnership indu­

striale tra Italia e

Germania è decisiva

per l'effettiva attua­

zione di una strategia

industriale 4.0, l'inte­

grazione sempre più

stretta delle tecnolo­

gie digitali nei pro­

cessi industriali mani­

fatturieri. L'Industria

4.0 è il campo su cui

si gioca la partita

della crescita futura e

rappresenta il nuovo

'business model' che

potrebbe rivoluzio­

nare nei prossimi an­

ni l'intero processo

produttivo del settore

manifatturiero. 

Questi i temi del 10mo

Forum economico

italo­tedesco, che ha

analizzato come la

stretta collaborazio­

ne tra i due Paesi,

due delle principali

potenze industriali

europee in campo

manifatturiero, possa

permettere all'Euro­

pa di giocare un ru­

olo di primo piano nell'e­

voluzione dei temi chiave

dell'economia futura. Come

ha indicato in particolare

Gianni Franco Papa, deputy

general manager di Unicre­

dit, "Germania e Italia, ri­

spettivamente la prima e la

seconda piattaforma produt­

tiva in Europa, sono molto

interconnesse tra di loro. Il

nostro Paese è il primo par­

tner commerciale della Ger­

mania per export e import,

ma anche in Germania la presenza italiana è elevata",

come dimostrano le attivita'

di Unicredit nel Paese e

anche, ad esempio, il fatto

che Eataly abbia deciso di

andare alla conquista del­

l'Europa partendo da Mo­

naco di Baviera. Papa ha

sottolineato gli investimenti

di Unicredit, pari a 1,2 mi­

liardi di euro, "per diventare

la prima piattaforma banca­

ria digitale in Europa" e il

ruolo della banca di piazza

Gae Aulenti come "operatore

attivo di questa rivoluzione

4.0".Erwin Rauhe, presi­

dente della Camera di Com­

mercio italo­germanica (Ahk

Italien), ha indicato che "in

Italia le condizioni per lo svi­

luppo economico stanno mi­

gliorando e la fiducia delle

imprese tedesche nel nostro

mercato cresce di conse­

guenza. Il nostro recente

Ahk Wolrd Business Outlook

registra che più della metà

delle imprese intervistate

prevede una crescita del

proprio business nei pros­

simi 12 mesi e nello stesso

periodo quasi un'azienda su

due intende anche aumen­

tare gli investimenti". 

Secondo uno studio

realizzato da Ahk con

la società di consu­

lenza Roland Berger,

le aziende italiane

sono consapevoli del­

l'importanza del cam­

biamento e pronte a

investire. In partico­

lare gli investimenti in

Industry 4.0 vengono

percepiti 'sostenibili'

se hanno un ritorno

entro 2­4 anni. L'Indu­

stria 4.0, aggiunge la

ricerca, può anche ar­

restare la perdita di

competitività dell'indu­

stria europea nei

prossimi 20 anni.

Joerg Buck, consi­

gliere delegato di Ahk,

ha rilevato che "dopo

aver superato nel

2015 il massimo sto­

rico di esportazioni

italiane in Germania,

nel 2016 potremmo

addirittura sorpassare

i record passati". La

Commissione euro­

pea prevede di stan­

ziare per la digitalizzazione

500 milioni di euro nei pros­

simi cinque anni provenien­

ti dal bilancio di 'Horizon

2020', il programma quadro

per la ricerca e l'innova­

zione, a fronte delle difficoltà

del 40% riferite dalle aziende

di trovare personale nel set­

tore Ict e di stime secondo

cui il 90% dei posti di lavoro

in futuro richiederà cono­

scenze digitali mentre il 40%

dei cittadini Ue ha capacita'

digitali insufficienti o inesi­

stenti.

Italia e GermaniaItalia e Germania

unite unite 

per Industry 4.0per Industry 4.0

Gianni Franco Papa Joerg  Buck

(foto internet)
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La Rsu Uilm di Tk Ast
prende posizione dopo
Acciaio sporco, l’inchie­
sta della procura della
Repubblica di Terni che
ha portato a 17 misure
di cui 8 arresti domici­
liari proprio per una
truffa scoperta ai danni
della multinazionale di
viale Brin. In particolare
i rappresentanti dei la­
voratori chiedono «un
cambio di passo alla di­
rezione aziendale».
«In una prima parziale
valutazione – si legge in
una nota – vogliamo e­
sprimere piena fiducia
nella magistratura con
l’auspicio che questioni
di questa natura final­

mente vengano comple­
tamente allo scoperto e
siano evidenziate tutte
le responsabilità. So­
stanzialmente, ogni qual­
volta ciò avviene, si di­
mostra che non era giu­
sto far pagare così tanto
all’azienda nella sua
interezza e soprattutto
non era giusto far pa­
gare per colpa di alcuni
un così caro prezzo ai
tanti lavoratori onesti
che ci sono. Restano co­
munque problemi diri­
menti, le oggettive man­
canze aziendali in ter­
mini di controllo e proce­
durali che ci sono e che
rischiano di persistere».
Poi il sindacato punta

l’attenzione sul perso­
nale. «Risulta imbaraz­
zante, rispetto a quanto
si sta determinando, la
decisione da parte della
direzione del personale
di procedere alla sosti­
tuzione dei classificatori,
senza una linea ben de­
finita e ben rappresen­
tata e di conseguenza
viene da domandarsi: in
base a quale criterio
sono stati scelti i nuovi?
E tanto per essere
chiari, su quali garanzie
sono passati? A tal pro­
posito riteniamo che tutti
i lavoratori debbano sa­
pere. Tali nostre affer­
mazioni avvengono an­
che in virtù del fatto che

allora fu proprio l’ufficio
del personale a garan­
tirci la totale affidabilità
delle persone scelte e
questo è chiaramente
oggetto di valutazione e
riflessione».
Proprio in virtù di queste
considerazioni la Rsu
chiede un cambio di
passo su questo fronte.
«Molto bene quindi
l’operato della magistra­
tura ma dal nostro punto
di vista occorrono so­
stanziali cambi di passo
da parte della direzione
aziendale e più precisa­
mente degli uomini e
delle strutture su cui ha
maggiormente investito.
A tal proposito auspi­

chiamo che abbiano a
disposizione tutti gli
strumenti necessari per
rappresentare ed eser­
citare completamente i
ruoli assegnati. Ritenia­
mo infine corretto sot­
tolineare e ribadire che
se all’interno di Ast tutto
funzionasse come do­
vrebbe le entità econo­
miche di cui si parla
potevano certamente es­
sere oggetto anche di
un confronto doveroso e
pertinente tra le parti,
per valorizzare l’impe­
gno che coerentemen­
te ed onestamente i
lavoratori dimostrano e
al fine di ridistribuire me­
ritate parti salariali».

Tre sabati lavorativi di 5
ore ciascuno, da ieri
all'11 luglio un'ora in più
al giorno per 20 giorni,
cioè fino alla chiusura
per le ferie. È quanto
chiesto dall’Arneg del
sito di Campo San Mar­
tino, in provincia di Pa­

dova, ai lavoratori. Ma la
componente Rsu Uilm
solleva il problema.
«Fino a un mese fa
sembrava che non ci
fosse lavoro e hanno ri­
dotto la produzione la­
sciando a casa i
lavoratori a gruppi di

10» affermano le Rsu
Uilm «poi due settimane
fa hanno chiesto ai lavo­
ratori, su base volonta­
ria, di aumentare le
ore». Giovedì scorso è
stata fatta un'assem­
blea. È emerso che da
parte dei dipendenti a
tempo indeterminato
non c'è stata un'ade­
sione massiccia; al con­
trario quelli a tempo

determinato o sommini­
strato hanno invece
detto sì. Per il sindacato
il motivo è chiaro: «I pre­
cari sono condizionati
dalla posizione che
hanno e sono stati
messi in competizione
tra di loro».
Non è un caso, secondo
la Uilm, che i 140 pre­
cari sui 420 dipendenti
siano stati messi tutti in

produzione: questo
garantirebbe all'azienda
di far fronte ai picchi
produttivi che si ripetono
da mesi. Per Uilm, inol­
tre, non ci sarebbe solo
un improvviso incre­
mento di ordini ma pure
problematiche organiz­
zative interne dovute
anche agli scioperi per
il contratto che stanno
pesando sulle aziende.

Tra aziende clima sale
nella manifattura e nelle
costruzioni. A giugno
2016 l'indice del clima di
fiducia dei consumatori
registra una diminuzio­
ne, che segue quella già
registrata nei due mesi
precedenti, passando a
110,2 da 112,5 di mag­
gio. Lo comunica l'Istat,
aggiungendo che il peg­

gioramento riguarda an­
che le imprese, con l'in­
dice composito del cli­
ma di fiducia che dimi­
nuisce a 101,2 da 103,0.
Tra aziende clima sale
nella manifattura e nelle
costruzioni (Il Sole 24
Ore Radiocor Plus) ­
Roma, 28 giu ­ Tutte le
componenti del clima di
fiducia dei consumatori ­

spiega l'Istat ­ risultano
in diminuzione: il clima
personale (a 103,0 da
105,4) e quello econo­
mico (a 131,8 da 135,7),
così come il clima cor­
rente (a 108,2 da 109,8)
e quello futuro (a 112,9
da 117,6). I giudizi e le
attese sulla situazione
economica del Paese si
confermano in peggio­

ramento (a ­48 da ­47 e
a ­5 da 3, i rispettivi sal­
di). In recupero emerge
il saldo relativo ai giudizi
sull'andamento dei prez­
zi nei passati 12 mesi (a
­26 da ­27), mentre re­
sta stabile sui valori
dello scorso mese quel­
lo delle attese sull'anda­
mento per i prossimi 12
mesi (a ­20). Peggiora­

no le aspettative sulla
disoccupazione (a 32 da
26, il saldo).Riguardo le
imprese, il clima di fidu­
cia sale nella manifat­
tura (a 102,8 da 102,1) e
nelle costruzioni (a 121,6
da 120,4), mentre scen­
de nei servizi di mercato
(a 105,0 da 107,3) e nel
commercio al dettaglio
(a 99,7 da 101,0).

RRSUSU UUILMILM CHIEDECHIEDE

AADD AASTST UNUN CAMBIOCAMBIO

DIDI PASSOPASSO

LLAVOROAVORO EXTRAEXTRA AALLLLAA

AARNEGRNEG DIDI CCAMPOAMPO

SSANAN MMARTINOARTINO

ISTAT: A GIUGNO IN CALO INDICI DI FIDUCIA CONSUMATORI E IMPRESEISTAT: A GIUGNO IN CALO INDICI DI FIDUCIA CONSUMATORI E IMPRESE
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voce dentro che mi sta portando dove nasce il
sole”; c) dadi francesi.
6. a) Hanson, ex chitarrista dei Sheepdogs; b) è
un nemico dell’Uomo Ragno;  c) la banca che nel
’98 si è fusa con l’Istituto Sanpaolo.
7. a) “Mamma mia, here I go again”; b) tipica abi­
tazione rurale russa; c) iniziali della Amoroso.
8. a) Il trono del re; b) si prende prima di sparare.
9. a) Sfinite, snervate; b) scarse, sporadiche.
10. a) L’allenatore del Napoli senza vocali; b) il
nome del calciatore Diawara; c) lungo fiume che
attraversa Francia, Belgio e Olanda.
11. a) “E’ stato come volare qui dentro camera
mia”; b) Vasco Rossi li garantisce sempre elevati
ai suoi concerti.
12. a) Il suo odore non va più via per..Ligabue; b)
fa scattare i tifosi allo stadio; c) Nelson, compianto
cantante brasiliano detto “il piccolo gigante di
Song”. 
13. a) Bruciante, sferzante; b) “Siamo nella stessa
lacrima come un sole e una stella”.
14. a) Le pari di Livigno; b) andate all’antica; c)
Adil difensore della Francia.
15. a) Un guerriero calmo della serie animata “Ne­
gima”; b) cantava in coppia con Tina Turner; c)
programma musicale preceduto da una “X”.
16. a) Le gemelle di Murolo; b) un..tempo senza
confini; c) il Pecoraro politico italiano.
17. a) Detestare, avversare (tronco); b) il maleo­
dore dei cibi grassi avariati.
18. a) Capoluogo del Loiret; b) tonale in inglese. 
19. a) “Resta tutto il tempo per le mie cattive abi­
tudini”; b) “Vicino alle sue chiavi la solita osses­
sione di scordarle ancora”; c) il Brian compositore
e musicista britannico.

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 
cantanti” 

RENDO NOTO 
CHE  5 PAROLE

ORIZZONTALI  E 15

VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
al numero di fax  
0881.776761  o 

tramite mail
lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, co­

gnome,
telefono e azienda di

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) “Se mi cerchi con gli occhi
dell’amore allora si mi troverai”;
b) “Onda nueva sient dint à
l’oss”; c) simbolo dello stagno.
2. a) Una cantante di “Amici”; b)
la coda della sposa; c) comune
in provincia di Genova.
3. a) “Ma perchè ogni minuto
dura un’eternità”; b) “Comme te
pò capì chi te vò bene”; c) l’Ente
che si occupa della fame nel
mondo.
4. a) Così i rari diventano..Ra­
nieri; b) uno dei Beatles; c) la­
sciare a..Londra; d) “Con più
inchiostro sotto pelle che sul li­
bretto degli assegni”.
5. a) “Qualcuno nei vicoli di
Roma ha scritto una canzone”;
b) “E stringere le mani per fer­
mare qualcosa che è dentro
me”; c) la “J” cantante e ballerina
americana.
6. a) Banca Nazionale Svizzera;
b) presa con la forza.
7. a) “Spegni ad una ad una
anche le stelle”; b) “Costano le
donne costano più dei motori”; c)
“Abbiamo mani per afferrarci”; d)
“Tu scrivi anche di notte perchè
di notte non dormi mai”.
8. a) Fulvo..francese; b) la can­
tante che ha rappresentato il
Belgio all’Eurovision; c) iniziali

della Sampò.
9. a) “Se il gioco si fa duro è da giocare”; b) una
canzone di successo di Baglioni; c) Natalie,
grande cantante statunitense.
10. a) Ha paura che gli rubano il proprio uomo; b)
la West del cinema; c) l’Amba...altopiano etiope.
11. a) Le pari del creolo; b) quelle cinesi si proiet­
tano su uno schermo; c) “Che sia per sempre o
un secondo”.
12. a) Le iniziali di Gramsci; b) il nome della can­
tante americana Ali; c) Rriferito al litio.
13. a) “Sempre azzurra non può essere l’età”; b)
“Sarà dolce la paura sganciandosi i blue jeans”;
c) “Lo spettacolo d’arte varia di uno innamorato di
te”.
14. a) E’..”di ciliege” la canzone dei Ricchi e Po­
veri del ’72; b) sigla di Rovigo; c) funge da spec­
chietto per le allodole.
15. a) “Sognami con la forza di un’amante che è
lontana; b) “Come si fa a spiegarti se mi agito e
mi rendo ridicolo”; c) “Io mi perdo nei dettagli e nei
disordini, tu no”.
Verticali
1. a) “E al centesimo catenaccio la sera mi sento
uno straccio”; b) “La vita è come la marea ti porta
in secca o in alto mare”.
2. a) Piccolo affluente del Tevere famoso per una
battaglia tra romani e galli; b) movimento federa­
lista europeo; c) l’attacco per bovini da tiro.
3. a) Il leader dei Duran Duran; b) “Per averti così
distesa pura ma tu ci stai”; c) “Cintura di karatè per
sgominare la banda più in gamba che c’è”.
4. a) La Rendano cantante napoletana; b) apice,
culmine; c) cantante britannica di origini nigeriane.
5. a) Così ader diventa..masnadiere; b) “E’ una


